
IL GIORNALINO DEL 

 

Una giornata alla Lamborghini di Bologna 

 
Giovedì 12 dicembre siamo stati 

ospiti a visitare il Museo e la fabbrica 

della Lamborghini di Bologna. 

Siamo stati invitati in quanto fornitori 

di contenitori di legno porta essenze 

utilizzate dal training center del loro 

Servizio Qualità. 

Ci è stata spiegata la nascita e la 

storia della produzione, poi siamo 

stati ospiti a pranzo nella bella mensa 

aziendale e nel pomeriggio nella 

visita alla linea produttiva abbiamo 

visto dal vero come nasce 

un’automobile, dai pezzi meccanici e 

il motore  ai tessuti e le pelli per gli 

interni. 

Successivamente la visita al museo ci 

ha mostrato i modelli di automobile 

che hanno fatto la storia della 

Lamborghini, dai primi anni ai giorni 

odierni. 

Una gentilissima guida ci ha illustrato  

sia in fabbrica che nel museo  il 

mondo dell’azienda e  tutto ciò che 

riguarda sia l’attuale linea produttiva 

che la storia della produzione: dai 

primi modelli degli anni sessanta  ai 

più recenti con la tipica apertura a 

forbice delle portiere. 

 

La visita si è poi conclusa nell’hangar 

del Servizio Qualità dove ci hanno 

illustrato il lavoro di formazione dei 

lavoratori ed abbiamo potuto 

ascoltare in diretta il rombo del 

motore di una Lamborghini nuova 

fiammante. 

 

 



 

 

 



I bambini al Museo Lia 

 

Diversamente Mobili ha partecipato alla 

realizzazione di un laboratorio di piccola 

falegnameria al Museo Lia. 

Già da diversi anni proponiamo laboratori per 

bambini all'interno della manifestazione 

"Ninin" a Castelnuovo e lo scorso Dicembre ci 

ha visti coinvolti dal Museo nel percorso 

"Casa capanna fratta: luoghi di vita e di 

storia". Il laboratorio rivolto a bambini dai 6 

agli 11 anni ha, in un primo momento, 

guidato i partecipanti all'osservazione di 

quadri di diverse epoche storiche presenti 

nelle sale del Museo. Questi dipinti, 

raffiguranti immagini con all'interno case o 

parti di esse hanno portato i bambini 

(attraverso i racconti e gli input 

dell'operatrice del museo) ad 

un'osservazione critica e ragionata sulla 

tipologia, sull'utilizzo di materiali, sullo stile... 

Dell'iconografia stessa. In un secondo 

momento siamo passati alla versione di foto 

reali di capanne /villaggi in diversi parti del 

mondo. Francesco, responsabile del 

laboratorio di falegnameria, ha raccontato i 

diversi modi di vivere e di concepire la "casa". 

Infine il laboratorio si è concluso con una 

parte, di costruttività attraverso legno di 

scarto. Ad ogni bambino è stata consegnata 

una tavola di legno dove ognuno ha potuto 

disegnare la sua idea di casa, 

compresa di elementi come alberi, esseri 

umani, animali... 

Dopo di che con l'aiuto dei ragazzi di 

diversamente mobili i bambini hanno tagliato 

e fissato su basi le abitazioni e gli altri 

elementi; con le parti di ognuno  è stato 

quindi creato un piccolo villaggio. 

 

 

 



I NOSTRI LABORATORI: FALEGNAMERIA 

 

Il laboratorio di Falegnameria "Diversamente 

Mobili" è nato nel 2010,  grazie alla 

collaborazione delle cooperative Lindbergh e 

C.I.L.S. nel quadro di progetti regionali di 

formazione lavorativa rivolti a persone 

diversamente abili;   nel 2013 è stato integrato 

nel Centro Asso, centro socio-educativo del 

Comune della Spezia gestito dalle cooperative 

Lindbergh, Cils, Cocea e Cometa.  

Fra i diversi  laboratori del Centro è quello a 

maggior vocazione “commerciale”, per cui alla 

formazione si affianca un’attività di mercato 

vera e propria con realizzazione e vendita di 

manufatti a clienti pubblici e privati, con la 

partecipazione diretta ed attiva degli utenti del 

laboratorio. 

La nuova sede di Via Napoli 101A, angolo Via 

Castelfidardo ( in uno dei fondi riqualificati e 

gestiti da Arte per attività artigianali e 

commerciali del Quartiere Umbertino) ha 

implementato la possibilità di commercializzare 

i prodotti realizzati permettendo,  tra l’altro , di  

facilitare la conoscenza dell’attività nel 

quartiere ed in città e realizzare ricavi utili a 

coprire le spese di gestione.  

Le cooperative hanno dotato Il laboratorio di 

tutte le attrezzature professionali occorrenti 

all’attività di falegnameria finalizzata alla 

creazione, soprattutto su ordinazione, di 

mobilio in legno nuovo e riciclato, piccola 

oggettistica in legno, complementi di arredo. 

In questi anni, come detto, il laboratorio ha 

lavorato su commissione di enti pubblici, 

esercizi commerciali e clienti privati, e questo 

contribuisce a rendere le attività ancor più 

efficaci dal punto di vista socio-educativo in 

quanto responsabilizza e richiede 

professionalità alle persone coinvolte, ognuna 

naturalmente secondo le proprie capacità:  

all’interno del laboratorio, che è aperto tutte le 

mattine dal lunedi al venerdi, sono inseriti 

mediamente 5/6 utenti del Centro, di cui uno 

inserito con la forma della borsa lavoro 

comunale, altri sostanzialmente stabili 

all’interno della falegnameria e  altri presenti a 

rotazione, in alternanza tra laboratori diversi.  

I lavoratori diversamente abili sono affiancati 

da due educatori/operatori, di cui uno è anche 

il responsabile progettuale e commerciale 

dell’attività, potendo tra l’altro unire 

all’esperienza educativa anche la propria 

competenza di architetto. 

Oltre all’ordinaria attività di produzione e 

vendita su prenotazione è abbastanza 

frequente la realizzazione di banchi mercatali 

e/o iniziative laboratoriali all’interno di eventi, 

feste ed altre occasioni cittadine; queste 

iniziative sono importanti ( aldilà del peraltro 

limitato contributo economico che procurano ) 

soprattutto come occasione di sensibilizzazione 

e conoscenza sempre maggiore del laboratorio 

da parte della comunità locale e come momenti 

di integrazione sociale e di crescita delle 

capacità relazionali delle persone inserite. 



LA NOSTRA PRESENZA AL CARNEVALE SPEZZINO: 

la carica dei 101!!... 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

… come al solito, un particolare ringraziamento all’associazione Pro 

Spezia Ciassa Brin per l’invito e per la disponibilità e collaborazione. 


